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erano un po’ come un macigno 
per noi studenti, perché aveva 
un pensiero teorico che fatica-
va a comunicare». 

Per motivi di salute don 
Zanni si era ritirato dapprima 
alla Fondazione Piccinelli a 
Scanzorosciate e dal 2015 in 
casa Betania in città. «In que-
sto periodo ha condotto vita ri-
servata, fatta di preghiera. Ca-
ro don Lino, ti affidiamo alla 
tua Madonna della Torre, tan-
to venerata a Sovere». 

La salma è stata poi portata 
nel cimitero del paese nativo 
per la sepoltura.
Carmelo Epis

ha concluso il Vescovo.  Il ri-
cordo di don Zanni è stato te-
nuto da monsignor Andrea Pa-
iocchi, parroco emerito di 
Santa Caterina, che lo avevo 
avuto insegnante nell’allora 
Seminario di Clusone: la na-
scita e il servizio pastorale nel-
la parrocchia di Sovere, la lau-
rea in Teologia e l’ordinazione 
sacerdotale a Roma, l’insegna-
mento di Filosofia nei Semina-
ri di Clusone e Bergamo e di 
Religione nei licei Sarpi e Lus-
sana. «Non voglio apparire in-
generoso – ha detto monsi-
gnor Paiocchi –, ma anche se 
ben preparate le sue lezioni 

parla il Libro delle Lamenta-
zioni che abbiamo appena let-
to. È anche quel silenzio capa-
ce di saper aspettare la salvez-
za che viene dal Signore». Il 
suo silenzio diveniva anche te-
stimonianza di speranza. «An-
che i momenti di tristezza che 
talvolta trasparivano sul suo 
sguardo non sono mai diventa-
ti desolazione – ha proseguito 
monsignor Francesco Beschi – 
perché la sua vita è sempre sta-
ta sorretta da una grande fede 
che genera speranza. È un do-
no di don Lino che vogliamo 
raccogliere. I cristiani non so-
no degli ingenui ottimisti, ma 
sono pellegrini di speranza, 
come dice il tema del prossimo 
Giubileo del 2025. E questa 
speranza attinge dalla fede che 
professiamo. Anche questo è 
un altro dono di don Lino che 
vogliamo raccogliere». 

Il Vescovo ha poi ricordato i 
lunghi anni vissuti come do-
cente di Filosofia e Religione. 
«Ha saputo insegnare perché 
prima si è lasciato insegnare 
dal Signore e così ha potuto in-
segnare agli uomini». Infine 
gli ultimi anni vissuti in casa 
Samaria dal sacerdote. «Ha 
potuto godere della misericor-
dia e della compassione, che 
significa cordiale vicinanza», 

Alla Malpensata
Il ricordo del Vescovo Beschi: 
«Ha saputo insegnare 
perché prima si è lasciato 
insegnare dal Signore»

 «Don Lino è stato un 
uomo del silenzio e un uomo 
della scienza di Dio. Con rico-
noscenza per il bene che ha 
compiuto nelle persone che il 
Signore gli ha fatto incontrare, 
consegniamo la sua vita nelle 
mani di Dio che ha servito co-
me sacerdote». 

Ieri mattina, nella chiesa 
parrocchiale di Santa Croce al-
la Malpensata, il Vescovo 
Francesco Beschi ha presiedu-
to i funerali di don Lino Zanni, 
scomparso venerdì scorso a 96 
anni in casa Betania al Con-
ventino. Era fra i preti più an-
ziani della nostra diocesi. Una 
trentina i sacerdoti concele-
branti, fra cui don Claudio Del 
Monte, parroco della Malpen-
sata, e vari docenti ed ex do-
centi del Seminario con il ret-
tore don Gustavo Bergamelli.

 «Ho conosciuto don Lino 
negli ultimi tratti della sua vi-
ta, vissuta sotto il segno del si-
lenzio – ha detto il Vescovo 
nell’omelia –. È quel silenzio 
che sa ascoltare molto, di cui 

L’ultimo saluto a don Lino Zanni 
«Quel silenzio che sapeva  ascoltare»

Nella parrocchiale della Malpensata i funerali di don Lino Zanni 

È una tradizione che 
si ripete da oltre settant’anni, 
quella dell’allestimento della 
Capanna di Natale che L’Eco di 
Bergamo porta in piazza Vitto-
rio Veneto dal 1951, anno in cui 
fu installata per la prima volta 
sul Sentierone per volere del 
direttore don Andrea Spada. La 
piccola casetta in legno rico-
struita in mezzo alle vetrine del 
centro, addobbate e luminose 
come in nessun altro periodo 
dell’anno, vuole ribadire che il 
Natale non è solo la ricorrenza 
dei regali e delle tavole imban-
dite, ma è soprattutto il sorriso 
e la gioia che guardano al do-
mani con speranza. E a vegliare 
sulla Capanna anche quest’an-
no c’è la stella che porta nella 
sua etimologia la radice di ogni 
desiderio: Natale significa an-
che rinnovare il patto con il 
Cielo per vivere una vita buona 
nella comunità dei fratelli. 

L’Eco ha scelto di devolvere 
le offerte alla Fondazione don 
Fausto Resmini, per dare con-
tinuità a uno dei progetti cari al 
sacerdote scomparso nei mesi 
del Covid. I fondi serviranno 
per rendere più confortevoli gli 
spazi all’interno dei muri e nel 
piccolo giardino del carcere di 
via Gleno riservati ai carcerati 
per incontrare i loro figli. In 
questi ambienti in cui i genitori La Capanna de L’Eco allestita in piazza Vittorio Veneto, una tradizione che prosegue da oltre 70 anni bedolis

La Capanna de L’Eco accende la speranza
Le offerte per spazi familiari  in carcere
Sul Sentierone. La casetta di legno, presente da oltre settant’anni, ospita la Sacra Famiglia fino all’Epifania
I fondi devoluti alla Fondazione Don Resmini:  «Un contributo per rendere più accogliente un luogo di sofferenza»

possono abbracciare i loro 
bambini, i tavoli con le sedie in 
legno e i giochi portano i segni 
del tempo, così come hanno bi-
sogno di una sostituzione gli 
arredi colorati che provano a 
rendere più lieve e meno cupo 
lo spazio dell’abbraccio. 

«La volontà condivisa con la 
direzione del carcere è di poter 
offrire un contributo per lo 
spazio colloqui tra i detenuti e i 
loro bambini per rendere più 
caldo ed ospitale un luogo co-
me il carcere che non è certo 
accogliente – spiega don Dario 
Acquaroli, direttore della Co-
munità don Milani di Sorisole e 
cappellano del carcere –. Il rap-
porto con la famiglia e soprat-
tutto con i figli per una persona 
detenuta è fondamentale, per-
ché permette di mantenere vi-
vo un contatto di speranza che 
può aiutare a trovare la forza 
nei momenti più difficili, che 
nel carcere sono tanti».

Allestita a fine novembre, la 
Capanna di Natale ha ospitato, 
com’è ormai consuetudine, an-
che l’allestimento dedicato a 
Santa Lucia (quest’anno il nuo-
vo mantello della Santa è stato 
curato dal laboratorio Tante-
mani). Ora nella casetta di le-
gno hanno fatto il loro ingresso 
le statue della Sacra Famiglia, 
tipiche del presepe che con i 

suoi 800 anni di storia rappre-
senta una tradizione che uni-
sce fede, arte e cultura, testi-
moniando un legame profondo 
con le radici storiche e religio-
se, e continuando a trasmette-
re il messaggio di speranza e se-
renità tipico del Natale.

Manca, in questi giorni, la 
statua del Bambino Gesù che 
sarà portata dai padri domeni-
cani al termine della celebra-
zione della Messa della notte di 
Natale, dalla vicina chiesa di 
San Bartolomeo. Anche que-
st’anno le luci che illuminano la 
Capanna sono studiate e dona-
te alla città dal Distretto urba-
no del commercio. «Da una de-
cina d’anni ci occupiamo delle 
luminarie natalizie in città – 
spiega Beppe Acquaroli, il di-
rettore creativo delle lumina-
rie del Duc –. Cinque-sei anni 
abbiamo voluto illuminare an-
che la Capanna, donando l’illu-
minazione per tutti i bambini e 
le persone che in generale si 
fermano davanti. Siamo molto 
orgogliosi di questo e della col-
laborazione con il giornale. I 
pini decorativi che circondano 
la Capanna sono stati forniti da 
Licini Giardini, Vivai e Piante 
di Curno, mentre ad occuparsi 
del montaggio è la Società Tra-
sporti Bergamo di Lallio.
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L’iniziativa della Diocesi Iscrizioni aperte

Archivi parrocchiali
Un corso di formazione

P
rende il via sabato 25 
gennaio prossimo il 
corso per addetti agli 
archivi parrocchiali, 

organizzato dalle diocesi di 
Bergamo, Brescia, Como e Lo-
di. Le lezioni si terranno in si-
multanea nelle diocesi citate, 
oppure in collegamento a di-
stanza. 

L’iniziativa ha ricevuto il pa-
trocinio dell’Associazione ar-
chivistica ecclesiastica e della 
Consulta regionale lombarda 
Beni culturali ecclesiastici ed 
edilizia di culto. «Il corso – sot-
tolineano gli organizzatori – è 
finalizzato a sostenere i parroci 
e i loro collaboratori nella ge-
stione degli archivi storici delle 
parrocchie e delle chiese a loro 
affidate. L’obiettivo è far matu-
rare una corale consapevolezza 
pastorale e culturale di questi 
luoghi e fornire alcune cono-
scenze adeguate per la gestione 
minima dei beni che conserva-
no». Il corso non ha finalità di 
formazione professionale ed è 
offerto gratuitamente. Gli in-
contri si svolgeranno dalle 9,30 
alle 12 e saranno fruibili in mo-
dalità mista (sia in presenza, sia 
online), previa iscrizione pres-
so gli archivi storici diocesani di 
riferimento. 

Questo il programma e i te-
mi. Il 25 gennaio (incontro in 
presenza presso ciascuna dio-
cesi: «Archivio storico diocesa-
no e archivi parrocchiali in re-
lazione» (a cura dei responsabi-
li degli archivi storici diocesa-
ni). L’8 febbraio (online): «Gli 
archivi parrocchiali: introdu-
zione alla conoscenza e gestio-
ne» (relatore  Anna Rossi, del-
l’Archivio storico diocesano di 
Como). 22 febbraio (online): 
«Conservazione e tutela del 
materiale documentario» (Va-
leria Arena, della Direzione re-
gionale musei Veneto). L’8 
marzo (online): «Accessibilità 
e consultazione negli archivi 
parrocchiali» (don Gianluca 
Marchetti, presidente dell’As-
sociazione archivistica eccle-
siastica). Il 22 marzo online: 
«Ricerche genealogiche per fini 
culturali e amministrativi» 
(Maria Grazia Casali, dell’Ar-
chivio storico diocesano di Lo-
di). Il 5 aprile (incontro in pre-
senza presso ciascuna diocesi). 
«Archivi ecclesiastici come 
fonti per la ricerca storica» (a 
cura dei responsabili degli ar-
chivi storici diocesani). Per in-
formazioni e iscrizioni: archi-
vio@curia.bergamo.ot).
Ca. Ep.


